CAMPEGGIO PASTORALE GIOVANILE
Alta val di Non
Lundo 28 agosto – 3 settembre
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               Ciao ragazzi e ragazze!!!    
[image: ]Ben arrivati al nostro super campeggio!


In queste giornate che trascorreremo insieme cercheremo di conoscere e capire meglio le nostre emozioni, con l'aiuto di cinque personaggi del film Inside Out.
 Ci domanderemo quali sono le cose che ci fanno arrabbiare, che ci fanno gioire, che ci fanno essere tristi, che ci fanno paura o ci disgustano.
Cercheremo di imparare a riconoscere le emozioni degli altri, per accorgerci che in fondo non siamo così diversi.
Confrontandoci tra di noi e con il Vangelo, cercheremo di capire qual è il motivo per cui proviamo emozioni.
In tutto questo non mancheranno giochi, momenti di svago, momenti di impegno e condivisione e passeggiate in cui coltivare vecchie e nuove amicizie.
Buon viaggio e buon divertimento!
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GIORNATA TIPO AL SUMMER CAMP LUNDO

	[image: ]
	
7.30
SUONA LA SVEGLIA FORZA PIGRONI!!!
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13.30
SPAZIO LIBERO
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8.00
PREGHIERA DEL MATTINO 
e poi COLAZIONE
(il gruppo colazione aiuta a preparare!)
	[image: ]






	
14.30
USCITA SUL TERRITORIO, GIOCHI E ATTIVITÀ 
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9.00
PULIZIA CAMERATE BAGNI E SPAZI COMUNI (2 gruppi pulizia ♂ e ♁)
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	19.00
SI PREPARA CENA 
(il gruppo cena aiuta a preparare e a sparecchiare e gli altri liberi) e alle
19.30
SI MANGIAAAAA!
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10.00
INIZIO ATTIVITÀ 
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21.00
GIOCHI E ATTIVITÀ SERALI
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	12.00
SI PREPARA PRANZO (il gruppo pranzo aiuta a preparare e a sparecchiare, gli altri liberi) e alle 
12.30
SI MANGIAAAAA!
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23.00
PREGHIERA E CANZONE DELLA SERA E POI SSSSSTTTT 
SILENZIO, SI DORME!




[bookmark: _Hlk107296013]   Inno Campeggio – Tutto d’un fiato (Benji &Fede)
Dicono di noi che siam sospesi tra la rabbia 
e l’abitudine di esistere 
e non sappiamo scegliere 
che il tempo che viviamo, è tempo già finito 
il cuore non aspetta chi si arrende 
non rispetta chi si arrende  
Noi non cambiamo mai 
noi non cambiamo mai 
ma ci basta poco per riprenderci quello che è nostro 
e che ci han portato via l’anima, l’anima, l'anima 
La vita è tutta d’un fiato 
è il tempo sprecato 
l’amore infinito che provo per te 
la vita è tutta d’un fiato 
vestito sbagliato, 
è il cielo stellato stanotte con te, stanotte con te
Dicono di noi che siam satelliti impazziti 
alla ricerca di un pianeta nuovo 
per ricominciare e coltivare i sogni che 
sono svaniti e son rimasti intrappolati in mille pagine 
pronti per rinascere 
non cambiamo mai 
noi non cambiamo mai 
ma ci basta poco per riprenderci quello che è nostro 
La vita è tutta d’un fiato 
è il tempo sprecato 
l’amore infinito che provo per te 
la vita è tutta d’un fiato 
vestito sbagliato 
è il cielo stellato stanotte con te 
la vita è tutta d’un fiato 
la vita è tutta d’un fiato  
La vita è tutta d’un fiato 
è il tempo sprecato 
l’amore infinito che provo per te 
la vita è tutta d’un fiato 
vestito sbagliato 
è il cielo stellato stanotte con te 
stanotte con te (dicono di noi) 
stanotte con te (dicono di noi) 
stanotte con te (dicono di noi) 
stanotte con te (Dicono di noi

   Noi ti chiediamo
(canzone della sera)

Noi ti chiediamo, quando vien la sera,
di rimanere accanto a noi Signore.
La tua parola è forte ed è sincera:
illumina il cammino della vita.

Duro è il lavoro, stanco il nostro corpo,
ma tu, che un giorno provasti la fatica,
aiutaci a portare in questo mondo
l’amore nel futuro della vita.

E se guardiamo le tue stelle in cielo
fa che pensiamo a chi su questa terra
non ha nessun amico è prigioniero
o piange i morti uccisi dalla guerra.

In questa sera noi ti ringraziamo
uniti in Cristo nostro salvatore,
ma donaci la forza anche domani
di rendere credibile il tuo amore.








DOMENICA
Visione film: INSIDE OUT
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Crescere non è sempre facile e Riley, una ragazzina di 11 anni, se ne rende conto quando per seguire il lavoro del padre a San Francisco è costretta a lasciare la sua vita nel Midwest. Come tutti, Riley è guidata dalle cinque emozioni principali – Gioia, Paura, Rabbia, Disgusto e Tristezza – che vivono nella sua mente e che la aiutano ad affrontare la quotidianità. Mentre Riley fatica ad adattarsi alla nuova grande città, nel quartier generale delle emozioni monta l’agitazione: sebbene Gioia cerchi di mantenere una visione positiva delle cose, le restanti emozioni entrano in conflitto sul modo migliore per esplorare la nuova realtà in cui si trovano.




[image: ]LUNEDÌ
La GIOIA
PRESENTIAMO LA GIOIA CON UN VIDEO
https://www.youtube.com/watch?v=6zjNsxYAOyQ

ALCUNE DOMANDE SULLA GIOIA
1) Un momento felice della tua vita … Quando eri piccolo… In questi anni…
……………………………………………………………………………………………………………………..

2) Pensa alle cinque Isole della Personalità di Riley: la Famiglia, l'Onestà, la Stupidera (ossia la propensione per le buffonate), l'Hockey (sport) e l'Amicizia. Dove e quando sei felice?
…………………………………………………………………………………….
3) Che cos’è per te la felicità?
Scrivi una metafora (immagine, simbolo) sulla felicità qui e su dei biglietti (cartellone???) 
Felicità è come…





TEST: MAI UNA GIOIA?
1.	Ti è successa una cosa bella, che ti ha reso molto felice. Con chi la condividi?
Racconti tutto al tuo migliore amico / alla tua migliore amica
Racconti tutto ai tuoi genitori
Non dici nulla a nessuno, tieni tutto per te

2.	Un tuo amico è stato premiato in un concorso a cui avevate partecipato entrambi ed è molto contento di questo successo. Tu:
a. Non sei d’accordo con i giudici: il tuo lavoro era migliore del suo
b. Sei felice per lui e ti congratuli per il suo lavoro
c. Sei consapevole che è stato più bravo di te, ma non riesci a complimentarti con lui

3.	Gioia è…
La festa di fine anno scolastico nel locale in cui hai sempre voluto andare
L’abbraccio di un amico a cui vuoi bene dopo mesi di distanziamento sociale
Scartare un regalo sotto l’albero di Natale e trovare proprio quello che desideravi

4.	In quale di queste frasi ti riconosci di più?
a. “Le gioie semplici sono le più belle” (San Francesco)
b. “La gioia più grande è quella che non era attesa” (Sofocle) 
c. “La gioia è molto contagiosa; quindi, siate sempre pieni di gioia” (Madre Teresa)

5.	Durante le tue giornate:
a. Sono di più i momenti di gioia
b. Sono di più i momenti che ti fanno dire “Mai una gioia!”
c. Sarebbero di più i momenti di gioia, ma forse sei troppo occupato a lamentarti di quello che non va e non te ne accorgi

6.	È più vero:
Mai una gioia
Sempre gioia
Se hai la gioia sempre in fondo al tuo cuore, la percepisci anche nei momenti in cui non c'è nulla per cui gioire

7.	Scegli/sceglieresti di fare l’animatore al Campeggio perché:
a. I bambini sono difficili da gestire, ma mettersi al loro servizio ti rende felice
b. Il don ti porta in piscina gratis e ti rende felice
c. C’è il ragazzo/ragazza che ti piace e questo ti rende felice

8.	Dopo la vittoria dell’Italia agli Europei di calcio (o gli ori alle Olimpiadi), la gioia ti ha accompagnato:
a. per due giorni
b. per due settimane
c. per due mesi

9.	Gli anni scorsi dopo il Grest, la gioia ti ha accompagnato:
per due giorni
per due settimane
per due mesi

10. 	Meglio:
intraprendere una sfida faticosa insieme e poi gioire per averla affrontata
non impegnarsi in esperienze che richiedono troppa fatica
impegnarsi il minimo indispensabile, perché le vere priorità sono altre

Calcola quanto hai totalizzato sommando i punti attribuiti ad ogni risposta:

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	a
	2
	0
	1
	2
	2
	0
	2
	2
	0
	2

	b
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	0
	1
	1
	0

	c
	0
	1
	0
	2
	0
	2
	1
	0
	2
	1



Da 2 a 7 punti – Mai una gioia
Forse dovresti fermarti a riflettere su cosa è la gioia vera: non si tratta di una soddisfazione solo momentanea, ma di qualcosa che abita il tuo cuore e lo riscalda sempre. Se ti concentri su ciò che nella tua quotidianità ti fa sentire così, ti renderai conto che si tratta di cose molto semplici, ma che dona una gioia davvero duratura, autentica e profonda.

Da 8 a 14 punti – Gioia a fasi alterne
Ti lamenti un po’ troppo spesso per ciò che non hai e non ti accorgi invece di tutto ciò che rende bella e piena di gioia la tua quotidianità. Dovresti rivedere un po’ la tua scala di priorità e prestare attenzione a tutte le piccole grandi gioie della vita. Allora riuscirai a gioire con chi ti è accanto e a portare tu stesso gioia a coloro che incontri.

Da 15 a 20 punti – La vera gioia
Hai capito che la vera gioia, quella che resta sempre nel cuore, non viene dall’euforia di un momento, ma da momenti significativi e profondi. La vera gioia è ancora più bella se condivisa con chi ti sta accanto. Ti sei accorto che può essere nascosta nelle piccole cose e sai gioire di tutti i doni che rendono bella la tua vita, degli incontri e delle esperienze che la arricchiscono. Tra questi incontri, c’è anche quello con Gesù?

RIFLETTIAMO INSIEME…
San Paolo disse ai suoi collaboratori di Efeso, prima di salutarli per sempre (At 20,35-38)
In tutte le maniere vi ho mostrato che i deboli si devono soccorrere lavorando così, ricordando le parole del Signore Gesù, che disse: "C’è più gioia nel dare che nel ricevere!".


Lunedì
La felicità è amore, nient’altro. Felice è chi sa amare. Felice è dunque chi è capace di amare molto. Ma amare e desiderare non sono la stessa cosa: l’amore è desiderio fattosi saggio. L’amore non vuole avere, vuole soltanto dare. ˜Herman Hesse˜



[image: Disegni da colorare Inside Out]















[image: ]MARTEDÌ 
LA RABBIA
[bookmark: _Hlk106531564]PRESENTIAMO RABBIA CON UN VIDEO

LA STORIA DEI CHIODI
C’era una volta un ragazzo dal carattere molto difficile. Si accendeva facilmente, era rissoso e attaccabrighe.
Un giorno, suo padre gli consegnò un sacchetto di chiodi, invitandolo a piantare un chiodo nella palizzata che recintava il loro cortile tutte le volte che si arrabbiava con qualcuno.
Il primo giorno, il ragazzo piantò trentotto chiodi.
Con il passare del tempo, comprese che era più facile controllare la sua ira che piantare chiodi e, parecchie settimane dopo, una sera, disse a suo padre che quel giorno non si era arrabbiato con nessuno.
Il padre gli disse: “È molto bello. Adesso togli dalla palizzata un chiodo per ogni giorno in cui non ti arrabbi con nessuno.” Dopo un po’ di tempo, il ragazzo poté dire a suo padre che aveva tolto tutti i chiodi.
Il padre allora lo prese per mano, lo condusse alla palizzata e gli disse: “Figlio mio, questo è molto bello, però guarda: la palizzata è piena di buchi. Il legno non sarà mai più come prima. Quando dici qualcosa mentre sei in preda all’ira, provochi nelle persone a cui vuoi bene ferite simili a questi buchi. E per quante volte tu chieda scusa, le ferite rimangono.”

IL VANGELO: Gesù caccia via i venditori dal tempio [Gv 2,13-22]
Si avvicinava intanto la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe, e i cambiavalute seduti al banco. Fatta allora una sferza di cordicelle, scacciò tutti fuori del tempio con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiavalute e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via queste cose e non fate della casa del Padre mio un luogo di mercato». I discepoli si ricordarono che sta scritto: Lo zelo per la tua casa mi divora.
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.

In questo brano Gesù preso dalla rabbia scaccia i venditori dal tempio. Egli si arrabbia nel vedere una mancanza di rispetto, una mancanza di ordine, qualcosa di sbagliato…anche a noi capita di arrabbiarci per questi motivi?
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RIFLETTIAMO INSIEME…
Cosa ne dici della storia dei chiodi? Allora sarebbe meglio non arrabbiarsi mai? Sarebbe meglio non arrabbiarsi mai? Perché Rabbia veste con camicia e cravatta e legge il giornale? Come fare per non arrabbiarsi?
ASPETTI POSITIVI DELLA RABBIA
✓ Protegge dalle ingiustizie
✓ Permette di sfogarsi
✓ Permette di capire che qualcosa non va
✓ Ti fa maturare
ASPETTI NEGATIVI DELLA RABBIA
 Rende vendicativo
 Rende violento
 Ferisce gli altri
 Ti fa dire cose che non pensi
Tu condividi questi aspetti? O pensi che ce ne siano altri o si debbano vedere diversamente?
Dalla genialità degli autori del film, nasce il personaggio di Rabbia, perfettamente in linea con l’emozione che rappresenta:
•	sul piano fisiologico la rabbia “scalda” ed è impulsiva (è rossa e ha il fuoco in testa).
•	sul piano posturale è robusta e forte, difficile smuoverla!
•	sul piano cognitivo, veste con giacca e cravatta e legge il giornale… ma perché?
A guardare con attenzione si nota che prima di esplodere, Rabbia legge sempre il giornale. Sono le notizie che legge (assolutamente vere e indiscutibili, sono scritte sul giornale) a innescare, mantenere e peggiorare, l’impulso tipico della rabbia.
Traduciamo Rabbia nella realtà di tutti i giorni: il giornale di Rabbia rappresenta le nostre ragioni e i nostri pensieri. Quando siamo arrabbiati attribuiamo una grande importanza alle nostre ragioni.
Inoltre, rabbia veste con giacca e cravatta: in poche parole…Rabbia è, tra tutte le emozioni, quella che sa! Non abbiamo dubbi che quando siamo arrabbiati abbiamo ragione noi per degli ottimi motivi e sosteniamo la nostra ragione anche quando non serve o questo può metterci nei guai. Le idee che ci vengono in mente quando siamo arrabbiati pensiamo siano assolutamente la cosa giusta da fare e risolveranno ogni problema!
Il film vuole quindi mettere in luce, attraverso l’abbigliamento e le abitudini di rabbia, il ruolo dei pensieri e dei giudizi (o delle regole) sull’accensione della rabbia. 
Come fare per non arrabbiarsi? 
1- Smettila di leggere il tuo giornale mentale o ad “abboccare” ad ogni cosa che dicono i tuoi pensieri
2- Se ti viene un’idea mentre sei arrabbiato, posticipane l’attuazione: probabilmente quando sarà scesa la rabbia ti accorgerai che era una pessima idea
3- Ricorda che la rabbia emerge quando ci sentiamo bloccati e “fragili”: se vuoi che la tua rabbia ti sia davvero utile non ascoltare quello che dice, ma chiedile di cosa ha bisogno.


MERCOLEDÌ
Gita tutto il giorno

GITA AL LAGO DI TENNO
Scendere fino a Vigo Lomaso dalla strada asfaltata. Da lì attraverso stradine di campagna arrivare fino a Favrio, Fiavè, passo del Ballino, laghetto di Tenno e rientro per la medesima via.

GIOCO DEL GIORNO
A turno ognuno dovrà pescare un biglietto (controllando di non trovare il proprio nome). Il nome pescato corrisponde alla persona alla quale dovrà prestare particolarmente attenzione durante il corso della giornata. Al termine della giornata ognuno dovrà scrivere in modo anonimo su un foglietto come quella persona gli è sembrata, se è stata particolarmente felice o triste, se si è arrabbiata per qualcosa, se ha avuto paura o provato disgusto.
[image: ]
















GIOVEDÌ
[image: ]Il disgusto E LA PAURA
PRESENTIAMO IL DISGUSTO E LA PAURA CON DUE VIDEO
Disgusto: https://www.youtube.com/watch?v=CSl76vPvHlw 
Paura: https://www.youtube.com/watch?v=GyhXeQ640KM

INTRODUZIONE AL TEMA

Il disgusto è un sentimento di repulsione, che ci porta a rifiutare qualcosa che non ci piace alla vista, al tatto, al gusto, all’odore, ma anche per il suono che fa. Ciò che non ci piace spesso ci spaventa, ci impaurisce.

ASCOLTIAMO IL VANGELO

Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si rovesciavano nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: "Maestro, non t'importa che siamo perduti?". Si destò, minacciò il vento e disse al mare: "Taci, calmati!". Il vento cessò e ci fu grande bonaccia. Poi disse loro: "Perché avete paura? Non avete ancora fede?". (Mc 4,37 – 40)

LA STORIA DEI DUE SEMI
Due semi, uno verde e uno viola, si trovavano fianco a fianco nel fertile terreno autunnale. Il seme verde disse: "Voglio crescere! Voglio spingere le mie radici in profondità nel terreno sotto di me e fare spuntare i miei germogli sopra la crosta della terra sopra di me... Voglio dispiegare le mie gemme tenere come bandiere per annunciare l'arrivo della primavera... Voglio sentire il calore del sole sul mio volto e la benedizione della rugiada mattutina sui miei petali!". E crebbe. 
Il seme viola disse: "Che razza di destino, il mio! Ho paura. Se spingo le mie radici nel terreno sotto di me, non so cosa incontrerò nel buio. Se mi apro la strada attraverso il terreno duro sopra di me posso danneggiare i miei delicati germogli... E se apro le mie gemme e una lumaca cerca di mangiarsele? E se dischiudessi i miei fiori, un bambino potrebbe strapparmi da terra. No, è meglio che aspetti finché ci sarà sicurezza". E aspettò.

ATTIVITÀ 
È strutturata come un dibattito in Tribunale per suscitare un dibattito costruttivo sul disgusto e paura come emozioni da assecondare o da affrontare.

L’attività di divide in quattro momenti tra lavoro in gruppo e lavoro in “assemblea”.

Primo momento (nei singoli gruppi)
Vi verrà data la storia (priva del finale) e due domande per prendere posizione rispetto al disgusto (ciò che non mi piace) e alla paura (ciò che non conosco e mi spaventa).
Assecondo o affronto l’emozione?

Secondo momento (nei singoli gruppi)
Divisi in due “squadre”: 
-	Squadra verde: sostenitori della necessità di affrontare le emozioni, reagire e non lasciarsi dominare da disgusto e paura
-	Squadra viola: sostenitori della necessità di assecondare le emozioni, lasciare che disgusto e paura ci guidino nelle nostre azioni.

Terzo momento (a squadre)
Con l’aiuto degli animatori e di una traccia preparata preparerete la difesa delle proprie ragioni con argomenti, esempi, azioni e via dicendo.

Quarto momento (assembleare)
Vi trovate davanti ad una giuria.
In modo alternato i difensori chiameranno a “testimoniare” uno o più rappresentanti della squadra avversaria ponendo delle domande (che riprendono la traccia del terzo momento) e si ascolteranno insieme le ragioni a difesa dell’una o dell’altra squadra.
Al termine del dibattito sarà emessa una sentenza che il giudice leggerà e che corrisponde alla storia dei due semi completa della parte finale.
Due semi, uno verde e uno viola, si trovavano fianco a fianco nel fertile terreno autunnale. Il seme verde disse: "Voglio crescere! Voglio spingere le mie radici in profondità nel terreno sotto di me e fare spuntare i miei germogli sopra la crosta della terra sopra di me... Voglio dispiegare le mie gemme tenere come bandiere per annunciare l'arrivo della primavera... Voglio sentire il calore del sole sul mio volto e la benedizione della rugiada mattutina sui miei petali!". E crebbe. 
Il seme viola disse: "Che razza di destino, il mio! Ho paura. Se spingo le mie radici nel terreno sotto di me, non so cosa incontrerò nel buio. Se mi apro la strada attraverso il terreno duro sopra di me posso danneggiare i miei delicati germogli... E se apro le mie gemme e una lumaca cerca di mangiarsele? E se dischiudessi i miei fiori, un bambino potrebbe strapparmi da terra. No, è meglio che aspetti finché ci sarà sicurezza". E aspettò. 
Una gallina che raschiava il terreno d'inizio primavera in cerca di cibo trovò il seme che aspettava e subito se lo mangiò.

Al termine della sentenza il giudice vi aiuta tutti a riflettere sull’importanza del trasformare sempre le emozioni negative in opportunità di crescita, di miglioramento della nostra personalità, di occasione per dare una svolta alla nostra vita, per affidarci a Qualcuno nelle nostre paure.
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La tristezza
PRESENTIAMO TRISTEZZA CON UN VIDEO
https://www.youtube.com/watch?v=s_dMZtCTy4s

ASCOLTIAMO IL VANGELO: La vedova di Nain [Lc 7,11-17]. 
In seguito, si recò in una città chiamata Nain e facevano la strada con lui i discepoli e grande folla. Quando fu vicino alla porta della città, ecco che veniva portato al sepolcro un morto, figlio unico di madre vedova, e molta gente della città era con lei. Vedendola, il Signore ne ebbe compassione e le disse: «Non piangere!». E accostatosi toccò la bara, mentre i portatori si fermarono. Poi disse: «Giovinetto, dico a te, alzati!». Il morto si levò a sedere e incominciò a parlare. Ed egli lo diede alla madre. Tutti furono presi da timore e glorificavano Dio dicendo: «Un grande profeta è sorto tra noi e Dio ha visitato il suo popolo». La fama di questi fatti si diffuse in tutta la Giudea e per tutta la regione.

In questo brano viene descritta una tristezza contagiosa che partendo dal dolore di una madre si diffonde all’intera folla. Gesù si immedesima, capisce il dolore della donna e decide di aiutarla. Anche noi, prendendo esempio da Lui, dobbiamo impegnarci a capire le sofferenze altrui e a offrire il nostro aiuto.

RIFLETTIAMO INSIEME
Forse qualcuno di noi oggi sarà triste, perché si sta concludendo quest’avventura che abbiamo passato insieme in questa settimana, ma sicuramente, questa tristezza non sarà sola, ma un mix con la gioia che ci nascerà dai ricordi dei momenti felici che abbiamo passato insieme. Abbiamo iniziato con la gioia di iniziare, chiudiamo con la tristezza di finire, ma con la consapevolezza che ogni emozione è particolare ed importante nel suo ruolo. Le emozioni servono per farci vivere, servono per colorare la nostra vita.

ATTIVITÀ TUTTI INSIEME: LETTURA DI ARTICOLI DI GIORNALE 
Slide con articoli di giornale riguardo quanto successo a David e Daniele. Vi chiediamo se avete qualcosa da dire relativamente a questi fatti

ATTIVITÀ DIVISA IN GRUPPI: QUELLO CHE GIACOMINO AVEVA NEL CORPO
Questa è la storia di un bambino di nome Giacomino. Giacomino aveva un sacco di cose nel suo corpo. In un angolino piccino piccino, aveva la felicità. Si trovava vicino al cuore. Normalmente la felicità se ne stava tranquilla piccina piccina, ma a volte succedeva che decideva di uscire dal suo angolino, e allora iniziava a crescere, e a crescere, finché diventava così grande che a Giacomino veniva una gran voglia di correre e saltare e gridare. E quando saltava faceva dei salti altissimi. Però la felicità non era sempre grande, spesso se ne stava lì piccina piccina nel suo angolino vicino al cuore. Ma non stava mica da sola. Li vicino a pochi centimetri si trovava anche l’amore. A volte anche l’amore iniziava a crescere, e usciva dal cuore di Giacomino e invadeva tutto il corpo. E quando questo succedeva a Giacomino veniva una gran voglia di abbracciare tutte le persone a cui voleva bene, la sua mamma, il suo papà, il suo fratellino. Andava da loro e li abbracciava forte forte. Però normalmente l’amore se ne stava nell’angolino vicino al cuore e vicino alla felicità. Nel corpo di Giacomino però c’erano anche altre cose, ad esempio c’era la tristezza. La tristezza normalmente se ne stava nel suo angolino. La tristezza normalmente se ne stava nell’alluce. A volte però la tristezza usciva dall’alluce, e diventava grande come tutto il piede, e saliva su per le gambe, e saliva su per il torso, e riempiva tutto il corpo. E quando la tristezza diventava così grande Giacomino aveva voglia di piangere. E non voleva fare più nulla! Ma per fortuna non succedeva spesso, e gli bastava pensare a qualcosa di bello che subito la felicità usciva dal suo angolino e ricacciava la tristezza giù nell’alluce. E poi c’era la rabbia! La rabbia di Giacomino stava sempre nella sua pancia, tranne quando iniziava a diventare grande, e allora usciva dalla pancia, e arrivava giù nelle gambe, e saliva su per le spalle e poi su per il collo e su fino alla testa. E quando la rabbia faceva così Giacomino aveva solo voglia di gridare, di rompere, di picchiare. E poi lanciava tutto quello che aveva intorno, perché aveva solo voglia di rompere tutto, anche le astronavi che aveva costruito con le costruzioni. A quel punto però Giacomino si guardava intorno e vedeva i suoi giochi sparsi ovunque, e le sue astronavi rotte e allora piano piano la rabbia iniziava a diventare sempre più piccola, e lasciava prima la testa, e poi i piedi, e così via, fino a ritornare nella pancia. Però man mano che la rabbia tornava piccina nella pancia, la tristezza saliva su dai piedi, e a Giacomino iniziava a dispiacere molto per tutte le cose che aveva rotto, e anche un po’ per il fratellino. E allora sente l’amore che diventa più grande e caccia via la tristezza nel suo alluce. E poi sente la felicità, perché non fa niente che si sono rotti i giocattoli sono più importanti le persone a cui vuole bene. 
“Non aspettare di essere felice per sorridere. Ma sorridi per essere felice”

-	Come ti senti quando sei triste?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………
-	Cosa fai quando sei triste?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………
-	Pensi che sia importante reagire alla tristezza e trovare altri sentimenti dentro di te?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………
“Quando la vita ti da mille ragioni per essere triste, dimostra che hai duemila ragioni per essere felice.”

ATTIVITÀ: avrete la faccina triste e quella felice
Ognuno prende una emoticon «triste», dietro cui scrive ciò che non gli permette di essere un cristiano gioioso. Poi la consegna a un compagno.
Alla fine, nello stesso momento, tutti strappano l’emoticon ricevuta, con l’intento di farsi carico della tristezza altrui e «strapparla via».
Dopo aver fatto questo gesto, ognuno prende «un sorriso», scrive dietro un augurio di gioia e lo dona al compagno da cui ha ricevuto l’espressione di tristezza.
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SABATO
conclusioni
Oggi il nostro campeggio si conclude. Interverrà Tristezza perché ci dobbiamo separare, perché abbiamo finito questa nostra settimana insieme? O gioia perché si torna a casa dalla famiglia? O paura perché per alcuni di voi ci sarà un nuovo inizio in una nuova scuola? 
In questo momento, dopo essersi disposti in cerchio in modo che ognuno sia in grado di vedere tutti, a turno ognuno di noi condivide con gli altri ciò che il campeggio gli ha donato. È un’occasione anche per ringraziare chiunque abbia contribuito alla realizzazione del campeggio
Restituire significa raccontare a cuore aperto gli insegnamenti imparati, i momenti più belli, qualcosa per cui si desidera ringraziare, ciò che ci portiamo a casa da questa esperienza.
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GRUPPI di LAVORO LUNDO SUMMER CAMP 
	GRUPPO AMUCHINA
	GRUPPO MASTROLINDO

	Arianna
Melania
Francesca
Sara
Giuditta Maria 
Michele


Piz
Nicolas
Margherita
	Amanda
Eva
Martina
Valentina
Pierfrancesco



Cocu
d. Carlo
Elena

	GRUPPO WCNET 
	GRUPPO VIAKAL

	Alissa
Nadia
Marco
Martin
Angela

Brol
Andrea
Giorgio
Irene
	Maddalena
Viviana
Caterina
Fabiano
Sofia



Michele
Flavia
Andrea



Ed inoltre come chef: 
· Iolanda
· Vittorio
· Adriano

E come mascotte:
· Giorgia
· Michele
· Guglielmo
· Ludovico
· Nerio Bau


GRUPPI di RIFLESSIONE LUNDO SUMMER CAMP 
	GRUPPO ANGER
	GRUPPO JOY

	Amanda
Maddalena
Alissa
Angela
Giuditta Maria
Martin
Marco



Piz
Michele
Margherita
Elena
	Viviana
Eva
Francesca
Melania
Martina
Valentina
Pierfrancesco



Cocu
Andrea
d. Carlo
Flavia

	GRUPPO FEAR

	Fabiano
Nadia
Caterina
Michele
Sofia
Sara
Arianna


Brol
Nicolas
Giorgio
Irene
Andrea







Preghiera di fine campeggio

[bookmark: _Hlk106551376]Essere amico è saper guardare l’altro
quando è felice e quando è triste.
Signore, Tu che sei mio amico
insegnami a gioire con chi è nella gioia
e a piangere con chi è nel dolore,
rendimi capace di condividere.
Essere amico è imparare a vedere
Il buono e il bello che possiede ogni essere.
Signore, Tu che sei mio amico
insegnami a guardare il positivo
che c’è in tutte le persone,
e donami la capacità di ammirare.
Essere amico è desiderare sempre
di chiedere e dare perdono.
Signore, Tu che sei mio amico,
insegnami a porgere la mia guancia
e a non percuotere quella dell’altro,
e nelle offese e fa di me uno smemorato.
Essere amico è ringraziare sempre
anche per le piccole cose.
Signore, Tu che sei mio amico,
insegnami a riconoscere l’amico come un dono,
e fa di me un datore di felicità.
Essere amico è avere nel cuore
e sulla bocca parole belle.
Signore, Tu che sei mio amico,
insegnami a pulire il linguaggio,
e fa di me un oratore di bene.
Essere amico è rimanere al fianco
di chi non spera più nulla.
Signore, Tu che sei mio amico,
insegnami a donare la tua luce,
e rendimi capace di amare. 
Amen.
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CRISTINA PELLEGRINI - DON
UN GRAZIE ANCHE A TUTTI QUELLI CHE HANNO CREDUTO IN NOI E CI HANNO SUPPORTATO CON IDEE, 
PAZIENZA E SORRISI NELLA PREPARAZIONE DEL CAMPEGGIO (GENITORI, AMICI, PARENTI ECC….) 
NICOLETTA ENDRIGHI - ROMENO
MARINA GRAIFF - AMBLAR
COMUNITÀ FRANCESCANA
DI SANZENO
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SOLUZIONI

Perte a rabbia é ira, collera incontrollata, un fenomeno esplosivo. Vissuta in questo modo & un sentimento
distruttivo: affrontare qualunque ostacolo con scatti improvvisi d'ira ti fara sentire sempre sconfitto. Ripensaa
Gesii che manifesta la suarabbia quando scaccia i mercanti dal tempio; egli usa questemozione
costruttivamente, per far emergere il suo dissenso, rendendo utile e propositivo il suo agire.

La rabbia accumulata e mai espressa, per mostrare che sei in grado di dominare i sentimenti e le emozion, &
pesante e ingombrante, come una montagna nellanimo. L'espressione della rabbia, quando non & fine a se stessa,
& segno di preoccupazione, interesse, amore per qualcosa che ci & caro (giustizia, legalit, ecc.) o per qualcuno cui

cisisente Ieiati; ier iuestn & un‘emozione da ﬁsm e non da eliminare.

Sei certo che a rabbia non & una emozione negativa, se anche Gesu si ¢ arrabbiato, mostrando il suo dissenso per
le ingiustizie. Cerchi di usare la rabbia per costruire e per sviluppare la fiducia in te stesso, incanalando 'energia che
portain sé e riconoscendola come un meccanismo di protezione che segnala un disagio; evidenziai diritti
essenziali messi in discussione; e manifesta se qualcuno vuol farci del male.
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